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Silvio Petti Anni ‘20



Nella foto: 1932 Fedele Latessa (Vincitore del Giro del Molise)
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Saluto del Presidente G.S. Oratino

Il sudore, la polvere, le spalle ricurve sul manubrio, le gambe - esili - a spingere i pedali. Altri tempi, 
sicuramente. Momenti immortalati dalle voci lontane di un radiocronista. Dai racconti dei nonni. Dalle 
immagini sbiadite, logorate dagli anni. Una borraccia, gelosamente conservata nel baule dei ricordi. Scara-
ventata via da un gregario o, forse, da un campione. Raccolta, ripulita e usata come fosse il più importante 
dei trofei. Questo è il ciclismo che ci ha fatto innamorare e che oggi, a distanza di lustri, ancora affascina. 
Emoziona. Dai circuiti nostrani ai grandi giri. Dalle corse sotto casa alle classiche. Tra paesaggi straordinari 
e attraversamenti cittadini. Perchè l’uomo che pedala, che da solo sfida lo scorrere del tempo, scivolando 
lungo discese da brividi e scalando salite da paura, che cade e si rialza, è la metafora della vita. 

Perchè una bicicletta l’abbiamo avuta tutti. Chi solo per giocare e chi, invece, sognando di essere Cop-
pi o Bartali, Merckx o Gimondi, Moser o Saronni. Alimentando una passione che ci ha portato lontani. 
Permettendoci di tagliare un traguardo che mai avremmo immaginato di raggiungere. Organizzare per 40 
anni consecutivi una gara ciclistica è un risultato straordinario. Certamente impensabile, seppure sempre 
auspicabile, quando nel 1978 il Trofeo Oratino fece la sua apparizione nel panorama sportivo regionale. Da 
allora è cambiato tanto. Nel mondo delle due ruote, ma anche e soprattutto nelle nostre abitudini, nel nostro 
modo di vivere, di intendere e vedere lo sport. Molto è cambiato. E’ vero. Ma nonostante le strade asfaltate, 
le bici leggere, l’alimentazione più curata, l’uomo che pedala è sempre da solo. Lui, i suoi pensieri, la sua 
forza, le sue paure, le sue ambizioni. Per questo siamo ancora qui, ostinati e convinti che questo primo tra-
guardo non sarà un arrivo, ma solo una tappa. 

Il Gruppo Sportivo Oratino, che mi onoro di rappresentare, oggi raggiunge un obiettivo importante. 
Gran parte del merito va a chi negli anni ha creduto in questa scommessa. A chi mi ha preceduto nel ruolo 
di presidente (Beato Fatica) e ai consiglieri. All’indimenticato Carmine De Socio, primo presidente regio-
nale della Federazione Ciclistica Molisana. A tutte le Amministrazioni Comunali, Provinciali e Regionali, 
succedutesi negli anni. A chi ha collaborato in maniera spassionata e volontaria nell’organizzazione. A Pa-
squale e Piero che, da qualche anno, con me, reggono il peso di questa manifestazione. Insieme a Maurizio 
e Bonifacio. Instancabili nel garantire che tutto funzioni al meglio. Che l’ospitalità alle squadre provenienti 
da ogni parte d’Italia sia sempre impeccabile. Che la sicurezza dei ragazzi sia sempre assicurata. Che Orati-
no mostri il suo volto migliore. Perchè oltre alla mera pratica sportiva, questa gara favorisce la promozione 
turistica del territorio. Ne valorizza gli aspetti peculiari. Mette in vetrina il nostro borgo e questa regione, 
probabilmente sconosciuta, eppure estremamente attraente.

Anche per questo motivo abbiamo voluto stampare un opuscolo. Per raccontare i nostri primi 40 anni. 
Per permettere che la storia del Trofeo Oratino diventi patrimonio collettivo. Entri nelle case degli oratinesi 
ed in quelle di tutti i vincitori. Mantenendo viva la memoria e guardando al futuro. Perchè il sudore, la pol-
vere, le spalle ricurve sul manubrio, le gambe - esili - a spingere i pedali siano ancora esempi da seguire e 
pagine di sport su cui continuare a scrivere parole di speranza e di coraggio.

Roberto Iuliani 



Il Direttore Sportivo

1950 Locandina della Gara Ciclistica Coppa Vincenzo Carroscia 

Per quaranta anni ho raccolto e archiviato documenti cartacei e foto relative al Trofeo Ciclistico Ora-

tino e ciò mi è stato utile per poter stampare questo opuscolo. 

Devo ringraziare i vincitori delle varie edizioni che mi hanno inviato le loro notizie e tutti gli Amici. 

Cataldo Michele, Tony Vernile, Prof. Leonardo Caruso e Salvatore Liguori che mi hanno facilitato la ricer-

ca.  

Un Grazie particolare va alle Aziende che hanno contribuito e all’amico Luca Fatica che si è offerto di 
impaginare questa pubblicazione. 

Piero Di Girolamo
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Saluti Istituzionali

Diceva lo scrittore Cesare Angelini “La bicicletta è l’immagine visibile del vento”, un’immagine poetica 
di questo sport senza tempo.

Sono cresciuto in una casa dove l’odore della bicicletta si respirava, si toccava con le mani e riempiva 
gli occhi. Allora bastava veramente poco per essere felici.

Ricordo mio padre che  aveva questa grande passione e con Piero Di Girolamo nel suo studio, pieno di 
libri e oggetti vari, organizzava ogni anno il trofeo ciclistico di Oratino, giunto quest’anno alla 40esima 
edizione. Io, mia madre ed i miei fratelli, chi più chi meno, eravamo spettatori ed “attori” di quello che 
consideravo uno vero e proprio spettacolo sportivo. 

Ricordo le emozioni che ci ha regalato il mio amico Stefano Picciano ,ciclista d’eccellenza del G.S. Oratino, che 
con le sue formidabili performance ha raggiunto livelli di prestigio nel panorama ciclistico regionale e nazionale.

Ricordo tanti amici e conoscenti ciclisti, sarebbe lungo elencarli tutti, che pur non conquistando  i gradi-
ni del podio hanno certamente hanno contribuito a far crescere questa vera e propria festa dello sport.

Ricordo il calore, l’entusiasmo con cui il popolo Oratinese incitava  i ciclisti in gara che  culminava poi 
nei gridi di tifo per gli sprint finali sulla salita per il  traguardo finale, in Piazza Giordano o Corso Umberto. 

Sono passati tanti anni…tanti anche da quanto mio padre non c’è più. Ogni estate però, in occasione 
della gara ciclistica, il mio pensiero va a lui e alla mia infanzia, all’emozione e all’adrenalina di quelle corse 
seguite in compagnia nella sua macchina  per incoraggiare i ciclisti e per assicurare una supervisione in 
modo che  tutto andasse per il verso giusto.

Io non pratico uno sport a livello agonistico ma posso immaginare cosa voglia dire sentirsi parte di una 
squadra: si combatte insieme per tagliare lo stesso traguardo, si provano le stesse emozioni e le stesse paure.

La gioia di salire su un podio, di ricevere una stretta di mano, una medaglia,un premio; la soddisfazione 
di sentirsi finalmente ripagati da tutti gli sforzi e sacrifici che sicuramente fanno crescere, maturare e diven-
tare persone migliori.

Lo sport insegna ad avere la consapevolezza dei propri limiti, insegna  la perseveranza, la condivisione 
di un obiettivo,insegna a gioire dei successi e accettare le sconfitte ma prima di tutto insegna a stare insie-
me,insegna il rispetto per le regole e la correttezza, insegna ad avere fiducia in se stessi e negli altri.

Lo sport riveste un ruolo rilevante per la crescita personale ma è anche un utile strumento di aggrega-
zione ed inclusione sociale che un’amministrazione non può ignorare. Pertanto ci impegneremo sempre per 
promuovere iniziative come questa , con l’augurio che possano continuare negli anni .

Un ringraziamento particolare va  al compianto  Beato Fatica, primo Presidente del G.S. Oratino, a Piero 
Di Girolamo, Roberto Iuliani, Pasquale Mastrangelo e a tutti quelli che con impegno e dedizione, grazie al 
lavoro svolto  in prima linea, hanno permesso la sopravvivenza nel tempo di questa manifestazione sporti-
va, dando lustro ad Oratino ed al Molise intero.

Un ringraziamento di cuore va alla Regione Molise e a tutti coloro che negli anni hanno sostenuto anche  
economicamente la gara ciclistica ed il G.S. Oratino, garantendo una crescita costante sia in termini di par-
tecipazione che di importanza.

Buon Compleanno.
                                                                    Il Sindaco di Oratino

                                                                 Roberto De Socio
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Gentilissimo Presidente Iuliani, 
poter partecipare da Assessore regionale allo Sport alla 40^ edizione del “Trofeo ciclistico Oratino”, una 
delle manifestazioni sportive molisane più longeve, è per me motivo di orgoglio.

Quarant’anni sono un traguardo straordinario, il cui merito va a tutti gli organizzatori del GS Oratino e ai 
partecipanti che si sono susseguiti fino ad oggi. Un percorso lungo generazioni, ricco di tante soddisfazioni 
ma anche di momenti difficili, che il vostro spirito da ciclisti ha permesso di affrontare come si fa con una 
salita, che bisogna superare in modo deciso per poi riprendere a pedalare ancora più forte.

Quello che è diventato “40° Trofeo Ciclistico Oratino / 11° Trittico del Molise - Oscar Tutto Bici” rap-
presenta una delle manifestazioni più note del panorama sportivo molisano e lo straordinario lavoro svolto 
in occasione del quarantesimo anniversario ci regalerà ricordi ed emozioni uniche. Ricordare con questo 
prezioso opuscolo tutte le quaranta edizioni del Trofeo ed i loro vincitori, far tornare molti di essi ad Ora-
tino a distanza di anni e coinvolgere numerosi atleti e società testimonia l’impegno con cui avete voluto 
celebrare questa importante ricorrenza.

Il mio saluto va tutti coloro che partecipano alla gara e alla manifestazione, che sarà per tutti un bellissi-
mo momento di sport e di socializzazione. A tutti voi del GS Oratino va il mio più sincero ringraziamento 
per l’impegno profuso fino ad oggi e per quello che sono certo non farete mancare al ciclismo molisano nei 
prossimi anni.

Vincenzo Niro

Assessore allo Sport della Regione Molise

Rivolgo il mio più sincero saluto agli organizzatori, ai tecnici, ai giudici di gara ed agli atleti protagonisti 
del 40° Trofeo Ciclistico di Oratino.

L’evento rappresenta il fiore all’occhiello del movimento, gode di una riconosciuta credibilità e riflette 
la bontà del lavoro portato avanti dal Gruppo Sportivo Oratino.

Si tratta di una preziosa occasione per contribuire alla diffusione della disciplina e dei valori che la So-
cietà trasmette ai suoi atleti.

L’occasione mi è gradita, inoltre, per dare il mio personale benvenuto ai partecipanti ai quali intendo 
esprimere la gratitudine dello sport molisano per l’attenzione e l’interesse mostrato nei confronti di questa 
splendida manifestazione.

Nel ringraziare, anche a nome del Consiglio Regionale e della Giunta Regionale del CONI Molise gli 
organizzatori, rivolgo a tutti i partecipanti il più cordiale benvenuto nella Regione e l’augurio di un’ottima 
riuscita dell’evento.

Guido Cavaliere

Presidente CONI Regionale Molise
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È con immenso piacere che porto i miei saluti, complimentandomi per la manifestazione che la vostra 
società va ad organizzare.

Infatti, la 40esima edizione del Trofeo Ciclistico di Oratino, gara interregionale per la categoria allievi, 
si è mostrata in questi anni una perla del calendario riservato a questa categoria.

In questi quattro decenni, gli ultimi caratterizzati da difficoltà di varia natura, il Gruppo Sportivo Oratino 
è stato capace di allestire un evento che anno dopo anno è andato a migliorarsi. Tutto questo è stato possi-
bile grazie alla passione ma soprattutto all’impegno e alla professionalità di uno staff capace e collaudato.

Questa edizione, come e più delle altre, farà emergere le ottime qualità dei giovani ciclisti. Sarà una 
corsa che attraverserà il suggestivo borgo di Oratino, ricco di valori e sani principi, come lo sport ed in 
particolare il ciclismo.

Ringrazio fin da ora i quaranta atleti che hanno primeggiato nelle rispettive edizioni della corsa, ma an-
che tutti coloro che hanno collaborato e collaboreranno alla riuscita di questo appuntamento importante per 
tutto il movimento ciclistico molisano.

Auguro buona corsa a tutta la carovana e un piacevole soggiorno nella nostra accogliente terra.

Antonio Rosari

Delegato CONI CB

Il Trofeo Ciclistico Oratino – XI Trittico del Molise – Oscar Tuttobici quest’anno raggiunge un comple-
anno davvero prestigioso.

Questa manifestazione ha assunto il ruolo di classica e fa sì che per un giorno Oratino, città da sempre 
legata al ciclismo sia dal punto di vista organizzativo che dal punto di vista agonistico, diventi la capitale 
del ciclismo molisano.

In particolare del ciclismo delle categorie giovanili nazionali con un livello partecipativo altissimo, vi-
sto che tutti i più forti corridori allievi del Centro Italia si presentano ai nastri di partenza. Un circuito che 
mette a dura prova i partecipanti garantendo che, al termine della gara, solo un corridore, dal sicuro futuro 
in questo sport e dalle indubbie capacità, possa alzare le braccia al cielo.

Un particolare ringraziamento va alla società organizzatrice G.S. Oratino che porta avanti questa im-
portante manifestazione, organizzandola in maniera impeccabile e con molta attenzione, e fa sì che questa 
bellissima gara sia sempre nel nostro calendario e porti lustro e prestigio al ciclismo molisano.

In bocca al lupo.

Mauro Marrone

Delegato Federciclismo Molise
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Nella foto in alto: Carmine De Socio (a sinistra), primo Presidente del Comitato Regionale Molise della 

Federazione Ciclistica Italiana; Beato Fatica (a destra), primo Presidente del Gruppo Sportivo Oratino; 

Carletto Tirabasso (al centro), storico speaker del Trofeo Oratino. 
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Nella foto in alto: Michele Di Tullio, grande appassionato delle due ruote
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1977: L’ESORDIO

“Il ciclismo a me piace perché non è uno 

sport qualunque. Nel ciclismo non perde mai 

nessuno, tutti vincono nel loro piccolo, chi 

si migliora, chi ha scoperto di poter scalare 

una vetta in meno tempo dell’anno preceden-

te, chi piange per essere arrivato in cima, chi 

ride per una battuta del suo compagno di al-

lenamento, chi non è mai stanco, chi stringe 

i denti, chi non molla, chi non si perde d’ani-

mo, chi non si sente mai solo. 

Tutti siamo una famiglia, nessuno verrà mai 

dimenticato. Chi, scalando una vetta, ti salu-

ta, anche se ti ha visto per la prima volta, ti 

incita, ti dice che “è finita”, di non mollare. 
Questo è il ciclismo, per me.”

Marco Pantani
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Quando ad Oratino ancora non arrivavano i guantini da ciclista...

Il “leggendario” e vulca-

nico Peppino Miniello, du-

rante la gara ciclistica del 

1977
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Anno 1983: Squadra Allievi del Gruppo Sportivo Oratino
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Anno 1991: Squadra Esordienti e Allievi del Gruppo Sportivo Oratino con la prima Ammiraglia
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Anno 1995: Squadra Juniores del Gruppo Sportivo Oratino
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LIVINIO MARCHIONNO

Prima edizione del Trofeo Oratino. Siamo nel 1978. Tra due ali di folla, tra cittadini, appassionati e addetti 
ai lavori, l’abruzzese Livinio Marchionno supera in volata i pugliesi Aldo D’Errico e Mario Esposito.
E’ lui dunque il primo vincitore di una gara che è entrata nella storia dello sport molisano e che quest’anno 
festeggia il traguardo delle 40 edizioni. 

Vive a Paglieta (CH)

1978
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GIUSEPPE CINALLI 

Nasce ad Atessa (CH), il 3 marzo1958, dove risiede 

Giuseppe Cinalli vince due edizioni del Trofeo “Oratino” (categoria Amatori, nella quale inizia a gareggia-
re dal 1975). Nel 1979, correndo per il G.S. Carrozzeria Pizzi, e nel 1981, vestendo i colori del G.S. Bar 
d’Orazio.
Dopo le vittorie ad Oratino ed altre gare vinte sempre tra gli Amatori, nel 1982 passa Dilettante. Il Presiden-
te Cosmo D’Orazio lo convince a gareggiare per 2 anni e Cinalli ottiene buoni risultati. Disputa anche due 

Giri d’Abruzzo, entrambi portati a termine, e vari campionati in pista.
Nel 1984, decide di rientrare tra gli Amatori. Il lavoro da elettricista lo impegna 
molto ed allora torna al passato, disputando perfino le granfondo, in molte delle 
quali si classifica al primo posto. 
In 44 anni di ciclismo (indossando le maglie del G.S. I Compagni - Paglieta, del 
G.S. Sangro Aventino Archi, del G.S. Intinacelli - Chieti, del G.S. Tixania - Atessa, 
del G.S. Saci Cepagatti - Pescara, del G.S. Bike Pro Chieti, del G.S. Naturabruzzo 
Passione Ciclismo - Pescara), ha vinto circa 500 gare in assoluto. L’ultima risale al 
12 febbraio 2017
Tra i migliori risultati ricordiamo: 2 volte Vice Campione Nazionale di Ciclocross 
(Amatori) a Bari e Sulmona, Vincitore del Primo Giro di Capitanata in Puglia (Ama-
tori), del Giro d’Abruzzo (Amatori), del Giro del Sangro (Amatori), del Circuito del 
Sole (Amatori), del Giro delle Tre Provincie (Amatori).

1979-1981
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LUCA DE ROSA

Luca De Rosa si aggiudica la gara oratinese nel 1980, anno in cui il suo palmares si arricchisce di 9 vittorie 
nella categoria Cicloamatore “A” e del titolo di Campione Regionale del Lazio. Successi che si sommano 
ai 6 trofei conquistati nel 1979.
La sua carriera, indossando sempre la maglia della “Società ciclistica Cassino”, inizia 4 anni prima, quando 
esordisce tra gli Allievi. Siamo nel 1976. L’anno successivo De Rosa passa nella categoria Juniores e nel 
1978 partecipa al Campionato Italiano che si disputa a Montepagano di Roseto degli Abruzzi, laureandosi 
vice campione italiano. 
Nel 1981 arriva la promozione tra i Dilettanti di 2° categoria. Tre anni dopo corre la sua ultima gara nelle 
categorie agonistiche. 
Da quel momento però non appende la bicicletta al chiodo, ma prosegue la sua fatica sui pedali, parteci-
pando ad innumerevoli granfondo di Mountain Bike. A Corato (BA) nel 2006 si classifica secondo e fa 
registrare il suo ultimo podio.
Atleta a tutto tondo, si cimenta anche nelle competizioni podistiche e nella mezza maratona Roma-Ostia del 
2004 fissa il suo personale, tagliando il traguardo dopo un’ora e ventisette minuti. Un tempo sicuramente 
ragguardevole. Gareggia poi in vari triathlon. L’ultima gara è del 2008 a Cascina (Pi).
Avvocato, specializzato in scienze bancarie, lavora come funzionario di banca dal 1987.

Nasce a Cassino (FR), il 12 luglio 1960, dove risiede

1980
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MAURIZIO IANNETTA

Nel 1982 è la volta di un campobassano: Maurizio Iannetta.
Sin da fanciullo si dedica al ciclismo. Inizia infatti a pedalare all’età di 6 anni, seguito dalla Società Cicli-
stica GC Rossoblù, ottenendo numerose vittorie.
Crescendo passa prima alla Società GC Rossoblù-Faema, con la quale gareggia da Esordiente 1° e 2° e nella 
categoria Allievi. Poi, il primo anno da Juniores si tessera con il GS Bourelly. Mentre nel secondo corre per 
i colori del GS Iannetta-Milkpan.
In questi anni raggiunge ottimi risultati. Tra gli Allievi vince 20 gare ed ottiene numerosi piazzamenti. 
Come Juniores, alla prima stagione, precede tutti al traguardo in ben 7 occasioni, confermandosi, anzi mi-
gliorandosi nel secondo anno, con 9 vittorie e numerosi piazzamenti tra le prime cinque posizioni.
Nel 1982 viene selezionato nella Rappresentativa del Sud e nel 1983 viene convocato per una gara premon-
diale (selezionatore mds Virginio Rapone). Purtroppo è vittima di una caduta 
che ne pregiudica la partecipazione al Campionato del Mondo Juniores.
Lascia l’attività ciclistica all’età di diciannove anni dedicandosi agli studi e si 
diploma con profitto.
Attualmente conduce insieme al fratello un’azienda che si occupa di arredamen-
ti e forniture per negozi-ristoranti-bar e alberghi.

Nasce a Campobasso il 18 luglio 1965, dove vive

1982
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ROBERTO DI GRANDI

Nasce a Ragusa nel 1967 dove risiede

Nel 1983 il Trofeo Ciclistico Oratino va ad un siciliano. A trionfare sul traguardo di Piazza Giordano, in-
fatti, è Roberto Di Grandi, da Ragusa. Il sedicenne atleta isolano si aggiudica la gara vestendo i colori della 
Libertas Ibla Ragusa, squadra con cui corre dal 1981 al 1986.
La carriera prosegue in varie squadre. Nel 1987, per due stagioni, è tesserato con la U.S. Serravalle Mo-
bixport F. Moser Liguria, mentre il biennio successivo corre per la Palermo Sport Progetto Sicilia. Nel 1991 
il ritorno alle origini, indossando nuovamente la maglia della Libertas Ibla.
Oggi Roberto, che nel frattempo si è sposato ed è papà di due figlie, si diletta ancora sulla bicicletta, ma solo  
a livello amatoriale, senza gareggiare. Una passione dunque mai sopita che lo ha portato perfino a lavorare 
in un negozio di biciclette.

1983
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DERIO MARCUCCI

Nasce a Montesilvano (PE), il 10 gennaio 1968, dove risiede

Derio Marcucci da Montesilvano si aggiudica la gara del 1984. Percorrendo gli 80 km. in poco meno di due 
ore e mezzo, precede all’arrivo Leonardo Vocale e Vinicio Arcaro. Attualmente operaio presso un’industria 
ottica, ricorda con piacere quei momenti, anche se non conserva foto, nè della corsa, tantomeno della pre-
miazione. 
La sua carriera da ciclista inizia con la Cicli Ricci Cappelle (Giovanissimi G3,) proseguendo con il G.S. Gli 
Amici Pescara Cicli Ricci (allievo primo e secondo anno). Il 1° anno da Junior gareggia con Ossidam G.S. 
Spoltore, il 2° anno con il G.S. Lancellotta Bagno di Silvi (TE). Come Dilettante corre tre anni con il G.S. 
Lunik Odoardi e gli ultimi due con il G.S. Motel al Cavaliere di Carsoli (AQ).

1984
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MICHELE BIANCO

Di Putignano (BA)

Dopo un anno di pausa, il Trofeo Oratino riprende nel 1986. Vince il pugliese Michele Bianco che completa 
i 96 km di percorso in poco più di tre ore.
A Michele auguriamo che possa tornare al più presto a vivere con passione il mondo delle due ruote. 

1986
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PAOLO MILANO

Il 23 agosto del 1987 si ritrovano in 48 ai nastri di partenza del Trofeo Città di Oratino. La gara è riservata 
ai cicloamatori. Dopo 80 minuti di battaglia sui pedali, l’isernino Paolo Milano del G.S. Pentria, taglia so-
litario il traguardo, precedendo di pochi minuti gli altri concorrenti.
Milano scopre tardi la bicicletta, nel 1975, iniziando a correre come cicloamatore con la Ciclistica Rossi di 
Gaetano Rossi. L’anno dopo si ritrova nella categoria Juniores (all’epoca 3^ serie), sempre con la Ciclistica 
Rossi. Un’esperienza che ricorda difficile per via della poca attitudine alle gare, soprattutto considerando 
che pedalava insieme a ragazzi più esperti e molto più maturi atleticamente.
Nel 1977, comunque, passa al G.C. GIOIA di L’Aquila, sempre come Juniores, dove raccoglie qualche 
soddisfazione con numerosi piazzamenti nei cinque, senza mai vincere.
Nel 1978, il passaggio nei dilettanti avviene nella S.S. Cepagatti, dove rimane solo un anno. Terminato 
il servizio militare, riprende l’attività nel 1980 nel G.S. GBC-LUMA di Isernia, dove resta anche per la 
stagione succesiva. Ma a causa di scarsa organizzazione e disponibilità finanziaria della squadra, sia per la 
poca attività svolta che per gravi motivi familiari decide di abbandonare le gare agonistiche.
Inizia a lavorare e nel 1984, spinto dagli amici cicloamatori, inizio l’attività amatoriale che in una prima 
fase si protrae fino al 1988.
In questi anni si appassiona, dopo l’esperienza di Moser nel record dell’ora, allo studio dei corretti metodi 
di allenamento che in poco tempo gli fanno capire gli errori commessi negli anni di agonismo. Vince tan-
tissime gare (oltre un centinaio)- 
Nel 1989, sulla spinta dell’insistenza di Vittorio Di Brino e di Antonio Conti di Ceprano, gli viene chiesto 
di correre nuovamente nei dilettanti, soprattutto per stare a fianco di alcuni giovani che intraprendevano tale 
attività nella categoria. Sono due anni ricchi di soddisfazioni. Milano si confronta con atleti di alto livello e 
in competizioni internazionali. Nel 1991 lascia l’attività nei dilettanti e riprende fino al 2003 a gareggiare, 
con la Molise Ricambi di Bojano, nei cicloamatori, con tantissime altre vittorie.
Dal 2004 al 2015, intraprende l’attività di Direttore sportivo nella Molise Ricambi e vive un’altra esaltante 
esperienza con i tantissimi ragazzi (soprattutto “Allievi”) che nel corso di questi anni hanno ottenuto nume-
rosissime vittorie e piazzamenti (tra cui un terzo posto al Campionato Italiano Esordienti e un quarto posto 
nella prestigiosissima “Coppa D’Oro” di Borgo Valsugana.

Nasce a Isernia, il 20 luglio 1958, dove risiede

1987
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GIUSEPPE IACOVELLA

La gara del 1988 si corre a fine settembre ed è riservata agli Juniores. Ad arrivare a braccia alzate sotto lo 
striscione di Piazza Giordano è l’abruzzese Giuseppe Iacovella, che percorre i 92 km di tracciato in due ore 
e venti minuti. 
Una bella carriera quella di Iacovella, tutta raccolta tra il 1980 e il 1996. L’esordio a 9 anni nelle categorie 
Giovanissimi con la G.C. Lunelli Edil Foro di Villamagna (33 vittorie e 2 titoli di Campione Provinciale). 
Quindi nella categoria Esordienti e Allievi il passaggio alla De Luca e Iezzi di Scafa (24 vittorie e numerosi 
piazzamenti).
Tra gli Juniores corre per i colori della Iezzi Kolbar di Scafa-Loreto Marche (15 vittorie e numerosi secondi 
posti). 
Arrivato tra i Dilettanti nel 1990, seppure impegnato con il servizio militare, ottiene buoni piazzamenti, 
vestendo la casacca della Iezzi Stern Weber Edil Still. Nelle stagioni successive, tesserato con il Motel al 
Cavaliere di Carsoli vince 12 gare (tra cui il Titolo regionale e Provinciale) e partecipa a numerose corse 
a tappa in Friuli, Valle d’Aosta, Lazio e Abruzzo, oltre al Giro d’Italia del 1992 (vinto da Marco Pantani), 
in cui Iacovella si classifica 11°, ed a quello del 1993 (vinto da Gilberto Simoni), nel quale una caduta sul 
Passo Sella nella terzultima tappa lo costrinse al ritiro quando era sesto nella generale. Nel 1994 ancora una 
partecipazione alla corsa rosa per Dilettanti e la laurea di Campione Regionale, difendendo i colori della 
Auto Lelli di Porto San Elpidio. L’anno successivo ancora 5 vittorie e la partecipazione a gare internazio-
nali.
Attualmente, seppure iscritto nel G.C. Lanciano, Iacovella non svolge più l’attivita.
Contattato ci tiene comunque a formulare gli auguri al Trofeo Oratino e riservare un pensiero particolare 
agli organizzatori: “Raggiungere questo traguardo è stato possibile sicuramente perchè c’è un gruppo di 
appassionati che collabora. Solo chi ha praticato il ciclismo può sapere cosa vuol dire organizzare una gara. 
Buon lavoro”.  

Nasce a Guardiagrele (CH), il 29 settembre 1971, dove risiede

CIPOLLA
FARMACIA

1988
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ROCCO MENNA

Nasce a Vasto (CH), il 17 luglio 1972, dove risiede

La vittoria nel 1989 arride a Rocco Menna, anch’egli abruzzese. Una gara entusiasmante che si conclude in 
due ore e ventiquattro minuti. Rocco precede in volata il compagno di fuga e completa gli 84 km, aggiudi-
candosi il Trofeo Oratino riservato agli Juniores.
Oggi quel ragazzo continua a lavorare nell’ambiente sportivo. Nel 2014 è Team Mana-
ger della Vini Fantini Nippo De Rosa. In quella stagione la squadra conquista un secon-
do posto alla Agostoni con Grega Bole (oggi in Barhein), la maglia  a  punti al Dubai 
Tour con Willie Smith (oggi alla Katusha) ed contempla tra i tesserati tanti altri campioni. 
Alcuni scoperti da Rocco, come Grosu Eduard (Rumeno), approdato alla Delko Marseille in Francia.  
Ma prima di essere Team Manager tra i Professionisti, Menna ricopre lo stesso ruolo sia con gli U. 23 
che gli Juniores (tra cui vi sono anche alcuni molisani, quali Tesone, Ruscetta ed altri).
La sua carriera agonistica invece si conclude nella stagione 1996/1997, dopo numerose vittorie da Juniores 
(Oratino, Polignano a Mare, Putignano, Manoppello (Pe), Raiano (Aq), Anagni (Fr). Mentre da Dilettante 
vince nel 1993 la Coppa San Sabino a Canosa di Puglia e ottiene molti piazzamenti. Da annoverare anche 
una esperienza tra i Professionisti con La Cantina Tollo - Cobo al Tour de Laine in Francia. 
Attualmente Rocco è tra i soci fondatori del Team Nippo Vini Fantini Faizanè, squadra che sarà ai nastri di 
partenza del prossimo Giro d’Italia.

1989
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14 giugno 2008: Trofeo Primi Sprint (Via Sotto Giardino)

14 giugno 2009: Trofeo Primi Sprint (Via Sotto Giardino)
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DANILO DI LUCA

Nasce a Spoltore (CH), il 2 gennaio 1976, dove risiede

Il Trofeo Oratino ha nel suo Albo d’Oro anche un futuro vincitore del Giro d’Italia (2007). Si tratta di Da-
nilo Di Luca, soprannominato il Killer di Spoltore, che, per la categoria Allievi nel 1991, l’11 agosto, si 
aggiudica la corsa percorrendo i 58 km in un’ora e quaranta minuti.
Di Luca negli anni successivi riempie la bacheca di trofei. Oltre ai successi tra gli Juniores e i Dilettanti, da 
U23 nel 1998 conquista il Giro d’Italia, il Campionato Italiano, il Giro del Friuli Venezia Giulia e la Me-
daglia di Bronzo al Mondiale di Valkenburg), vince alcune tappe della corsa rosa e trionfa nelle Classiche 
(Giro di Lombardia nel 2001, Amstel Gold Race e Freccia Vallone nel 2005, Milano-Torino e Liegi-Basto-
gne-Liegi nel 2007).

1991
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GIULIANO FIGUERAS

Nasce ad Arzano (NA) il 24 gennaio 1976

Un altro futuro professionista trionfa ad Oratino. Nel 1992, Giuliano Figueras, che in quegli anni non aveva 
rivali nelle categorie giovanili (tra gli Allievi vince la prestigiosa “Coppa D’Oro”), taglia per primo il tra-
guardo di Piazza Giordano.
Aggiunge così il Trofeo Oratino nella sua bacheca, di lì a poco arricchita da altri importanti riconoscimenti. 
Passato infatti tra gli Juniores ottiene numerose vittorie e piazzamenti nei primi cinque. Molte squadre se lo 
contendono per portarlo tra gli Under23. Giunto tra i Dilettanti, Figueras nel 1996 si laurea Campione del 
Mondo Under-23 a Lugano, precedendo altri tre azzurri: Sgambelluri, Sironi e Bettini. Lo stesso anno si 
aggiudica il Trofeo ZSŠDI, la Coppa Caivano e il Giro delle Regioni. Mentre nel 1995, era stato Campione 
del Mondo Militare ed aveva vinto la Coppa Papà Espedito. Nel 1997 vince una tappa al Grand Prix Tell.
Diviene professionista nel 1998 con la Mapei, vincendo in quell’anno una tappa del Tour de Langkawi, in 
Malesia. Tra il 1999 e il 2000 colleziona 7 vittorie di tappa, compresa una del Tour de Romandie, una al 
Giro dei Paesi Baschi ed una al Giro di Catalogna. L’anno successivo si trasferisce al team Panaria, con cui 
resta legato per 4 anni, vincendo tra l’altro il Giro del Veneto, il Giro dell’Appennino e la Settimana Inter-
nazionale di Coppi e Bartali. Nel 2005 passa alla Lampre, ottenendo l’anno successivo la vittoria finale nel 
Giro del Lazio.
Dopo diversi tentennamenti, a soli 31 anni, nel 2007, Giuliano decide di ritirarsi dall’attività agonistica, 
perché stufo della vita da ciclista che lo costringeva a sacrifici quotidiani e ripetuti.
Nella sua carriera, Figueras ha conquistato in totale 14 vittorie da professionista ed ha partecipato per quat-
tro volte al Giro d’Italia (giungendo decimo nel 2001) e per tre volte alla Vuelta a España, mentre è stato 
secondo al Giro di Lombardia del 2001, battuto in volata di Danilo Di Luca.

1992
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STEFANO PICCIANO

Nasce a Campobasso il 3 agosto 1977, risiede a San Benedetto del Tronto

Un boato scandisce l’arrivo del 1993. La folla, assiepata lungo la salita di Corso Umberto non riesce a 
trattenere l’urlo di gioia. Stefano Picciano, oratinese, al tremine di una gara condotta sempre all’attacco, 
precede tutti gli altri concorrenti, tagliando il traguardo a braccia levate. Un momento indimenticabile per 
la comunità oratinese, da sempre appassionata a questo splendido sport.
Stefano è una promessa del ciclismo molisano. Tesserato da piccolo con il G.S. Oratino, inizia l’attività ci-
clistica nella categoria giovanissimi e poi, sempre con la stessa squadra, continua a correre tra gli Esordienti 
(conquista il titolo regionale e ottiene quattro vittorie), tra gli Allievi (vince il titolo regionale e ottiene tre 
vittorie, un secondo posto, un terzo posto, quattro quarti posti, un quinto posto; si classifica quindicesimo 
al Campionato Italiano a Feltre) e tra gli Juniores.
Dopo un serio infortunio al tendine di Achille, interrompe momentaneamente l’attività agonistica e si dedica 
con profitto agli studi. Quando riprende la bicicletta va a difendere i colori della “Parmense”, tra i Dilettanti.
Dopo pochi mesi lascia definitivamente, proseguendo gli studi e laureandosi in Scienze Alimentari. Attual-
mente è responsabile “Qualità e Tecnologia” presso una Azienda Alimentare di rilevanza nazionale.

1993
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CESARE DI CINTIO

Nasce a Pescara il 18 dicembre 1976, vive a Francavilla al Mare (CH)

Il Trofeo Oratino torna in Abruzzo. A vincere nel 1994 è un altro futuro professionista: Cesare Di Cintio.
La sua carriera inizia tra gli Esordienti, con il Team Masciarelli, con il quale prosegue anche tra gli Allievi.
Il passaggio nella categoria Juniores avviene con la squadra Di Federico( con cui conquista sei vittorie).
Quindi gli anni da Dilettante, correndo per la Ceramiche Refil, la Micco di Pistoia, la Sic Cucine Compo-
nibili (con 3 vittorie e diversi piazzamenti), la Aran Cucine (una vittoria tappa nel Giro del Montenegro e 
piazzamenti vari), l’Acqua e Sapone (con 2 vittorie, tra cui la Coppa Caivano e diversi piazzamenti)
Con quest’ultimo Team passa al Professionismo, gareggiando due anni ed ottenendo piazzamenti vari nel 
Giro di Malesia ed un secondo posto in una tappa al Giro del Canada. 
Oggi Di Cintio è sposato e papa di due bimbi. Si occupa di manutenzione di impianti carburanti. 
Raggiunto telefonicamente ci confessa che in futuro spera di diventare tifoso dei suoi bambini. Augurando-
si dunque che anche loro si appasionino al ciclismo e possano seguire le sue orme.

1994
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MATTEO CORNACCHIONE

Nasce a Faenza (RA) il 2 maggio 1977, risiede Castel Bolognese (RA)

Un emiliano (ma di origini molisane: il papà Armando e la mamma Maria Festa sono nati a Fossalto) batte 
tutti nel 1995. Si tratta di Matteo Cornacchione, promettente ciclista che inizia a correre con il G.S. Castel 
Bolognese. Ad Oratino aveva già gareggiato, nel 1992 tra gli Allievi, classificandosi 9°, e l’anno successi-
vo, sempre per la Categoria Allievi, arrivando quarto. Torna dopo due stagioni, quando ormai è Juniores, e 
finalmente riesce ad aggiudicarsi la gara.
Prima di questi exploit, Matteo aveva corso con il GS Baracca di Lugo Della Romagna (Società storica or-
ganizzatrice della gara nazionale per Allievi “Lugo – San Marino” giunta nel 2018 alla 61^ edizione) e poi 
per i gruppi sportivi GS Rinascita di Ravenna e G.S.Ozzanese di Ozzano Dell’Emilia.
Quando approda tra i Dilettanti si tessera per cinque anni con le Società GS Equipe Romagna, GS Parmen-
se, GS Niccolò Biondo Carpi e GS Padovani.
Lasciata l’attività agonistica, Matteo resta nel mondo del ciclismo, lavorando come meccanico presso il 
negozio di biciclette dell’ex professionista Caroli a Castel Bolognese. Grazie all’esperienza maturata nel 
settore, Cornacchione si avvia al’attività di meccanico professionista. Lavora prima con la “Mercatone 
Uno”, quindi continua con la “Fassa Bottolo”, la “Panaria”, la “Liquigas”, la Uae Emirates ed attualmente 
con la SKY.

1995



31

LUIGI NASCA

Nasce a Barletta nel 1978

Arrivo in solitario anche per Luigi Nasca, che stacca tutti nel 1996. Pugliese di Barletta, Nasca si appas-
siona al ciclismo a 13 anni, seguendo le gare dal vivo e in televisione. Il cognato, Raffaele Ziri, lo tessera 
allora con la Velo Sprint, società di Barletta. Con il team di casa inizia a gareggiare tra gli Allievi sia su 
strada che nel ciclocross. In questa disciplina, nel 1994, diventa Campione Regionale. Bissando il titolo 
anche su strada.
Nel 1996, da Juniores, partecipa al Giro Internazionale della Basilicata ed a quello della Lunigiana. Vince 
diverse gare e ottiene molti piazzamenti. I successi gli garantiscono l’accesso nella Compagnia Atleti di 
Bologna.
Sempre nel capoluogo emiliano gareggia come Under23 tesserandosi con il Velo Club Bologna-Cavriago 
O.M.G.
Abbandona l’attività nel 1998, arruolandosi come volontario nell’Esercito Italiano. 

1996
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GIOVANNI SPINA

Nasce a Napoli, il 5 ottobre 1979, risiede a Ronchi di Casalserugo (PD)

Un napoletano sul gradino più alto del podio. E’ Giovanni Spina che si aggiudica la gara del 1997. 
Inizia la carriera nel 1988 tra i Giovanissimi con il G.S. De Maio Caffè Lunik. Vince il Borgo Cross Caserta 
Vecchia. Tra gli Esordienti corre per il G.S. Cercolese con vari piazzamenti tra i primi dieci. 
Passa agli Allievi con il G.S. Formisano e ottiene numerosi successi (Campione regionale ciclocross Cam-
pania; Campione provinciale Napoli strada; due vittorie su strada; una vittoria ciclocross; terzo classificato 
al Campionato Intersud su strada con convocazione in Nazionale).
Resta con la stessa squadra anche da Juniores e diventa Campione Regionale Ciclocross, oltre a conquistare 
una vittoria su strada e una vittoria ciclocross.
Il secondo anno si tessera con il G.S. Stefanelli Di Federico e si laurea Campione Regionale nell’insegui-
mento a squadra su pista e Campione Provinciale su strada a Pescara. Inoltre registra 3 successi, arriva dieci 
volte secondo e si classifica terzo al Giro della Slovenia.
Da Dilettante corre per il BLS di Lanciano e si aggiudica otto Vittorie MTB, una vittoria Ciclocross.
Quindi gli anni successivi veste i colori del G.S. 93 Promo Sport. Anche qui belle soddisfazioni (40 Piaz-
zamenti nei primi 5).
L’ultimo anno passa G.S. Lariano con 20 Piazzamenti nei primi 5.
Nel maggio del 2002, causa una grave caduta in gara alla “Coppa Caivano”, è costretto ad abbandonare 
l’attività agonistica.
Oggi lavora come Elettricista ptesso la FAAC Specialist.

1997
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LIVIO SACCUCCI

1998
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PAOLO LA ROIA

Nasce a Termoli (CB), il 27 gennaio 1983, risiede a Vasto (CH)

Di nuovo un pugliese, di Sannicandro Garganico, sul gradino più alto del podio. Nell’ultima edizione del 
secolo, e del millennio, Paolo La Roia la spunta su tutti, aggiudicandosi il Trofeo Oratino riservato agli 
Allievi. 
Una carriera breve la sua, iniziata tra i giovanissimi e terminata dopo pochi anni, correndo prima per il G.S. 
Torpado Sannicandro Garganico e poi per il G.S. Casalbordino.
Attualmente lavora come impiegato per una grande multinazionale.

1999
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Il 2000 è l’anno di Aldo Barone, lombardo di adozione, ma calabrese di nascita. 
La sua carriera ciclistica dopo la vittoria ad Oratino continua fino agli Under23. Da Juniores corre per la 
Ciclisti Monzesi, squadra storica lombarda, nella quale hanno militato Gianni Bugno e Mario Scirea. 
Con questi colori ottiene anche un altro successo (a Ceriano Laghetto) e numerosi piazzamenti.
Passa negli Under23/Elite, tesserato dalla FGM di Varedo. Un momento non certo facile. Tanta fatica, pochi 
piazzamenti nei primi 10 e la consapevolezza di dover lavorare per potersi mantenere. Aldo, infatti, vive 
da solo nella provincia di Monza e Brianza dall’età di 14 anni, da quando decide di trasferirsi da Tortora 
Marina (CS) con la speranza di riuscire ad ottenere più risultati nel “ciclismo che conta”.
Durante questo periodo studia presso l’istituto d’arte di Cantù, frequenta corsi per istruttori fitness e master 
per personal trainer, quindi trova lavoro come impiegato in un’azienda elettromedicale.
Smette di gareggiare nel 2004, ma non lascia lo sport. Si dedica alla podistica ed allo sci di fondo. Poi, gra-
zie all’amicizia di un suo vecchio direttore sportivo (lo stesso del 2000 di Oratino), torna in sella nel 2013 
come cicloamatore.
Attualmente corre per la Rodman Azimut Squadra Corse, uno dei team amatoriali (con un settore Juniores 
e Allieve femminile) tra i più numerosi e vittoriosi d’Italia. Nella categoria riesce a togliersi qualche soddi-
sfazione, piazzandosi nei primi 10/20 assoluti in qualche gran fondo e quasi sempre nei primi 10 della sua 
categoria.

ALDO BARONE

Nasce a Tortora Marina (CS), risiede a Giussano (MB) 

2000
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2001

ANTONIO VARAVALLO

Nasce a Caserta, il 19 novembre 1985, risiede a Osoppo (UD)

Antonio Varavallo, casertano della Gioventù Ciclistica Ortese, si aggiudica il Trofeo del 2001. Dopo una 
fuga partita già dal primo giro, taglia vittorioso il traguardo precedendo un suo compagno di squadra. Anto-
nio ricorda con particolare piacere la gara di Oratino che definisce “la più bella e quella che rimarrà sempre 
indelebile”, soprattutto perchè abbastanza dura.
La sua carriera da ciclista inizia a 7 anni (G1), quando si iscrive al “GS Atella 91” , squadra dove resta 
iscritto fino a 12 anni (G6), vincendo varie volte campionati provinciali e regionali. Nella categoria “G2”  
conquista molte vittorie (19/21) e arriva 2° al campionato italiano. Poi dal 1° anno Esordienti fino al 2° anno 
Allievi corre con i colori della “Gioventù ciclistica Ortese” (allenato da Salvatore LIGUORI) e partecipa a 
vari campionati italiani, laureandosi Campione Regionale Esordienti. 
Quindi il passaggio tra gli Juniores, con la “Montemurlo VANGI”, con la quale, però, non conclude la sta-
gione. E’ quello il moneto delle scelte: continuare la carriera da ciclista oppure proseguire gli studi. Opta, a 
malincuore dice lui, per la scuola. Oggi comunque non se ne pente, anche perchè quella decisione gli è stata 
utile per intraprendere la carriera militare. 
Oggi Antonio è sposato con Carmela, dalla quale ha avuto un figlio (Giovanni), e vive in provincia di Udine. 
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E’ pugliese anche il vincitore dell’edizione 2002. Si tratta di Pietro Silvestris, che ricorda quella gara come 
“difficile ed emozionante”. 
La sua è una carriera importante. Inizia a correre a 8 anni, nel 1994. nelle varie categorie giovanili inanella 
più di 100 vittorie, in tutte le specialità (strada, ciclocross, MTB).
Si aggiudica anche alcuni campionati regionali e intersud e si classifica terzo al Campionato Italiano Ciclo-
cross 2002 (tra gli Allievi), secondo al Campionato Italiano Ciclocross 2003 (Juniores), 39° al Campionato 
Mondiale Ciclocross a Monopoli, sempre nello stesso anno vestendo la maglia azzurra, terzo al Campionato 
Regionale Emilia Romagna su Strada nel 2004 (Juniores).
Abbandona le gare nel 2007, dopo 3 stagioni da dilettante, corse con i colori del ARAN WORD di Monte-
silvano (PE). 

PIETRO SILVESTRIS

2002
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2003

LEO BOCCHINO

Nasce a Benevento il 9 luglio 1987, risiede a Genova

Leo Bocchino, di San Giorgio del Sannio (BN), si aggiudica la 24^ edizione del Trofeo Oratino, indossando 
la casacca della Ciclistica San Marco, la società per la quale corre in tutte le categorie giovanili. 
Il suo percorso ciclistico, comunque, inizia alla giovane età di 8 anni con il Gruppo Sportivo Serino. Duran-
te la sua carriera, Bocchino conquista molte vittorie (Campione regionale del Molise Esordienti nel 2000 e 
2001 e Campione regionale del Molise Allievi nel 2002 e 2003).
Nella stagione agonistica 2004 gareggia per  una società Toscana: la Gragnano Sporting Club (con sede a 
Lucca). Mentre il 2005 lo vede protagonista con i colori della G.S.C. Cepagatti Cicli Intinacelli (con sede a 
Cepagatti (PE). Quell’anno, il 4 settembre, vince il 4 Memorial Danilo Fasano a Miranda (IS). Il successo 
che a suo dire è il più importante della carriera: si corre in condizioni climatiche avverse e taglia il traguardo 
con un distacco sugli avversari di oltre 3’. A questo risultato, nello stesso anno, si aggiungono la vittoria del 
40esimo GP Città di Vittorito (AQ) e il 7 agosto di una gara a Torre Bruna, sempre in Abruzzo. 
Si ritira nel 2006, dopo una stagione nella categoria under 23 tesserato con la società ARAN World - Can-
tina Tollo - BLS.
Oggi lavora nella Guardia di Finanza.



39

MAURIZIO IANNIELLO

Nel 2004 la vittoria arride al campano Maurizio Ianniello, un ragazzo che inizia a pedalare dall età di 7 anni 
e prosegue la carriera fino al 4 anno di under 23. 
Corre per varie squadre: il CSC Sala di Caserta (Giovanissimi ed Esordienti) Pianura Oboe (Allievi), Club 
Corridonia (Juniores), il GS Caneva (primo e secondo anno di Under 23), Team Valdarno (3 anno di Under 
23) e nella Vejus (ultima stagione da Under 23). 
Attualmente Ianniello è un militare dell’aviazione dell’esercito, ma nel suo lungo percorso sportivo rag-
giunge circa 100 vittorie. Si aggiudica diversi campionati regionali e provinciali su strada e ciclocross. 
Vince il campionato intersud di ciclocross. Fa il miglior piazzamento agli italiani su strada (quindicesimo). 
Miglior piazzamento in gare nazionali/internazionale da dilettanti (settimo alla Coppa Caivano). Partecipa 
a diversi giri a tappe (Val d’Aosta, Friuli e Basilicata, in quest’ultimo ottiene il miglior piazzamento, dodi-
cesimo in classifica generale)

Nasce a Santa Maria Capua Vetere (CE), l’8 marzo 1988, risiede a Miramare di Rimini

2004
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2005

DAVIDE APPOLLONIO

Nasce a Isernia il 2 giugno 1989

Ancora un futuro professionista tra i vincitori del Trofeo Oratino. Nel 2005 è il molisano Davide Appollo-
nio ad aggiudicarsi la gara.
L’isernino inizia l’attività ciclistica da esordiente 2° anno con la Ciclistica Molisana. La  prima gara che 
disputa la vince per distacco. Nella categoria Allievi gareggia con il GS Molise Ricambi di Bojano, con alla 
guida il DS Paolo Milano, ottenendo 13 vittorie.
Notato da sodalizi toscani viene tesserato nella categoria Juniores dal GS Vangi-Sparo-Caparol. Ottiene 
cinque vittorie: Giro Paesi di Citerna, 4^ Tappa 3Tre Bresciana, Trofeo Città di Palazzolo, 4^ Tappa del 
Giro della Toscana-Gran Premio Liberazione.
Nell’anno 2008 e 2009 gareggia nella categoria “Under 23” con i GS Seano Vangi e Hopplà Seano ed 
ottiene quattro vittorie: Giro delle Colline Capannoresi, Coppa Lanciotto Ballerini, Firenze-Empoli, Gran 
Premio Pretola.
Passa professionista nel 2010  con la Cervelo e vince la quarta tappa del Tour du Limousin. Nel 2011 e 2012 
gareggia con la SKY. Vince la quarta Tappa del Giro di Lussemburgo e la prima tappa Du Politou. Nel 2013 
e 2014 gareggia con la AG2R La Mondiale. Nel 2015 milita nella Androni Giocattoli con una vittoria e con 
la Classifica a punti nel Giro di Slovenia.
Partecipa a quattro Giri d’Italia, due Milano-Sanremo, due Giri delle Fiandre, una Parigi-Rubaix e una 
Liegi-Baston-Liegi.
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GIOVANNI D’ALESSIO

2006
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2007

ANTONIO IVAN GIGLIO

Nasce a Aversa il 11/01/1991

Nell’anno in cui si aggiudica altre importanti gare, tra cui la Lugo-San Marino, il Trofeo Cocem e il Trofeo 
Intercentri, Antonio Ivan Giglio primeggia anche nel Trofeo Ciclistico Oratino. Una stagione davvero entu-
siasmante per il porta colori della prestigiosa Società Pianura Oboe diretta da Salvatore Del Sorbo.
Giglio inizia l’attività ciclistica da Esordiente con il GS Di Giovannantonio di Napoli ottenendo numerose 
vittorie .
Dopo gli Allievi, nel 2008 gareggia per due stagioni nella categoria Juniores con la Società Club Corrido-
nia-Campania e conquista 7 primi posti, 3 secondi posti, 4 terzi posti, 1 quarto posto, 3 quinti posti. Vince 
il circuito di Tuoro, partecipa al giro a tappe della Lunigiana, al giro a tappe della Basilicata. Quindi viene 
convocato in nazionale per il campionato mondiale Juniores disputato a Mosca.
Nella categoria Under 23 gareggia nel 2010 con la società Cargo Compass 3KO Sparo. Nel 2011 e nel 2012 
corre per la società Reda Mokador e nel 2013 con la Velo Club Senigallia.
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LORIS PETTINELLA

Loris Pettinella del G.S. La Cioppa, squadra con cui corre dall’anno precedente, trionfa nel 2008, arricchen-
do di un altro trofeo quella stagione, che conclude finendo sul podio per ben nove volte, con tre vittorie, un 
secondo posto e cinque terzi posti. 
Anche il 2009 lo vede protagonista con lo stessa team, mentre nel 2010 pasa al GULP! Pool Val Vibrata. In 
quell’anno ottiene un terzo posto e si laurea Campione Regionale abruzzese. Nel 2011 veste la casacca del 
Monturano-Civitanova-Cascinare,
Attualmente lavora come Banconista presso la Contasta srl. 

Nasce a Penne (PE), il 24 settembre 1992, risiede a Spoltore (PE)

2008
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2009

FRANCESCO PARMEGIANI

Nasce a Pescara, il 9 giugno 1993, dove risiede

Il G.S. Silvestro la Cioppa bissa il successo del 2008 grazie all’exploit di Francesco Parmegiani, che prece-
de tutti sul traguardo di Corso Umberto.
Il Trofeo Oratino non è l’unico successo del ciclista pescarese. Tra gli Allievi, infatti, ottiene quattro vittorie 
e diversi piazzamenti nei primi cinque. Nella categoria Juniores sfiora più volte la vittoria. L’esperienza tra 
gli Under 23, invece, non porta nessun risultato significativo. 
Parmegiani, che ha corso per il TEAM 999 Caffè Mokambo nel biennio 2010 - 2011 e l’Aran cucine nel 
2012 e 2013, dopo essersi laureato in Scienze delle Attività Motorie e Sportive nel 2015, ha iniziato a prati-
care l’attività di preparatore atletico per il ciclismo e il triathlon, lavorando per l’athlete lab (Sydney 2017), 
la Vini Fantini Spotur (Free Bike 2018-2019), l’A.S.D.  Project Ultraman (Triathlon 2019).
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SIMONE SIMONE

Continua il dominio abruzzese sul Trofeo Oratino. Nel 2010, dopo una lunga fuga e l’arrivo solitario, ad 
alzare la coppa è Simone Simone. Questo in Molise è il primo successo della sua carriera.
Il lancianese si avvicina alle due ruote grazie alla passione dello zio Nicola, cicloamatore di buon livello 
con cui fa le prime uscite in bici da corsa. Inizia l’attività agonistica all’età di 12 anni, più per gioco che per 
altro, con la Scuola Ciclismo Albert dove colleziona alcuni piazzamenti ma senza nessun acuto. Da allievo, 
poi, passa con la Guarenna 2000 diretta da Tonino D’alonzo e Severino Rossetti. 
Nel 2010, l’anno della vittoria ad Oratino, coglie diversi piazzamenti, tra cui la classifica finale del Trittico 
del Molise. 
Quindi il passaggio tra gli Junior, sempre con la stessa casacca. In questa categoria colleziona una vittoria 
in solitaria a Santa Vittoria in Matenano nelle Marche. Superata la soglia dell’età, decide di non continuare 
la carriera agonistica, proseguendo comunque a coltivare la sua passione con una certa frequenza. 
Nel frattempo, inizia gli studi universitari e nel marzo 2019 consegue la Laurea Magistrale in Ingegneria 
per l’Ambiente ed il Territorio presso il Politecnico di Torino. Attualmente vive proprio nel capoluogo pie-
montese, lavorando come stagista in uno studio tecnico ambientale.

Nasce a Lanciano (CH) il 31 ottobre 1994, vive a Torino

2010
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2011

ANDREA DI RENZO

Nasce a Lanciano il 24 gennaio 1995

Figlio d’arte, il papà Marco Antonio è stato corridore professionista, Andrea Di Renzo vince nel 2011.
Inutile sottolineare che la passione per la bicicletta sopraggiunge vedendo suo padre correre. Andrea, in-
fatti, a 10 anni inizia a pedalare per la società di Giovanissimi, con cui resterà anche tra gli Esordienti, di 
cui Marco Antonio è proprietario. Passa Allievo con la Guarenna 2000 di Casoli, società vicino casa. Qui 
si mette in mostra con tanti piazzamenti e, nonostante un infortunio, cui segue anche un’operazione, torna 
alla vittoria proprio nel Trofeo Oratino. 
Tra gli juniores arriva sempre con la Guarenna 2000, alla quale resta fedele nonostante sia richiesto da tante 
squadre abruzzesi. Il primo anno si accontenta di un secondo e un quarto posto, mentre nella stagione suc-
cessiva ottiene molti piazzamenti e vince una gara.
Inizia a correre tra i Dilettanti con la Fantini Vini e conquista il campionato Under 23, adattandosi alla 
nuova categoria. L’anno seguente, dopo un grave infortunio, torna in sella con la Delio Gallina, squadra 
Bresciana, e ottiene un sesto posto, maturanto tanta esperienza.
Quindi si trasferisce alla Continental GM Europa Ovini. Partecipa ad alcune gare tra i professionisti (Trofeo 
Laigueglia, Coppa degli Etruschi, Porec Slovenia ecc). Nel giugno di quell’anno deve però fermarsi per un 
infiammazione al ginocchio.
L’anno dopo torna tra i dilettanti con la VPM Porto Sant’Elpidio. Partecipa al Giro D’Italia under 23, met-
tendosi in mostra come uno dei migliori italiani in salita. Conquista, inoltre, vari piazzamenti tra cui il terzo 
posto al Giro del Casentino.
Nel 2018, sempre con la VPM Porto Sant’Elpidio, conquista il Campionato Regionale Marche e una vitto-
ria alla Classica per scalatori il Lombardia alla Pessano- Roncola, un secondo posto e ben 7 terzi posti (tra 
questi ricordiamo quello al Giro delle Valli Aretine). Giunge terzo in classifica generale al Giro del Friuli 
Venezia Giulia.
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GIOVANNI GENOBILE

Va ad Ortona il Trofeo Oratino del 2012. Ad aggiudicarselo è Giovanni Genobile, da Ortona. 
Il ciclista abruzzese inizia la carriera nella categoria G5/ G6 con la Squadra Amici della Bici Spoltore. Con 
lo stesso Team corre anche tra gli esordienti. Al primo anno solo tantissimi piazzamenti, al secondo arrivano 
due successi.
Tra gli Allievi conquista una vittoria e due maglie regionali, oltre numerosi piazzamenti. Gareggia per i 
colori della GS Digiotek. Il secondo anno ottiene quattro vittorie e veste tre maglie regionali. La vittoria ad 
Oratino, gli permette anche di aggiudicarsi la classifica finale del 4°  Trittico del Molise.
Chiude la carriera al secondo anno da Juniores.   
Oggi lavora come ascensorista.

Nasce a Ortona (CH), il 2 settembre 1996, dove risiede

2012
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2013

FRANCESCO DI FELICE

Nasce a Guardiagrele (CH), il 17 marzo 1997, residente a Pescara

La Digiotek Team si conferma anche nel 2013, portando alla vittoria Francesco Di Felice. 
Il ciclista di Guardiagrele inizia a correre nella categoria Giovanissimi e Esordienti con la Società Amici 
della Bici Junior. Nel secondo anno da Allievo passa alla “Digiotek Team”, ottenendo ottimi risultati tra cui 
appunto, la vittoria a Oratino.
Tra gli Juniores si tessera con la Società “Vini Fantini-Nippo-Free Bike”, guadagnando un successo, due 
secondi posti, cinque terzi posti, due quarti posti e un quinto posto
Nella categoria Under 23 nel 2018 gareggia con la Società “Delio Gallina” ottenendo due secondi posto, 
cinque terzi posti, due quarti posti e nove quinti posti.
Attualmente corre con la Società “General Store – Essegibi - F.lli Curia
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FABIO DI GUGLIELMO

L’Abruzzo sembra avere un feeling particolare con il Trofeo Oratino. Ancora un suo originario protagonista 
della corsa molisana. E’ Fabio Di Guglielmo che si aggiudica la gara nel 2014.
L’abruzzese si avvia sui pedali tra i Giovanissimi con la Società Sangro Bike. Poi nelle stagioni 2011-2012 
tra gli Esordienti passa alla Società Guarenna 2000, ottenendo due terzi posti e due quarti posti.
Con lo stesso Team gareggia anche negli Allievi. Arrivano due vittorie e un terzo posto.
Un successo lo ottiene anche tra gli Juniores, tesserato con la Società Vini Fantini Nippo. Qui guadagna 
anche un secondo ed un terzo posto.
Come Under 23 corre un anno con la ABMOL e due con la Società VPM - Porto Sant’Elpidio - Monte Ura-
no. Partecipa al Giro d’Italia Dilettanti ed il miglior piazzamento è un nono posto.

Nasce a Lanciano (CH), il 3 agosto 1998, risiede a Civitella Messer Raimondo

2014
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2015

MARTIN MARCELLUSI

Nasce a Roma, il 5 aprile 2000, dove risiede

Un romano sul gradino più alto del podio. Siamo nel 2015. Martin Marcellusi precede tutti sul traguardo di 
Piazza Brunetti.
Martin inizia a correre tra gli Allievi con il G.S. Vittorio Nereggi di Anagni. Prima vittoria della carriera 
proprio nel Trofeo Oratino..
Nel 2017 passa agli Juniores con Il Pirata Professional, con cui resta due stagioni. Conquista 3 vittorie il 
primo anno e sei nel secondo. Si piazza ben nove volte secondo (4 nel 2017 e 5 nel 2018) e in due occasioni 
giunge terzo.
Nel 2019 Arriva agli Under 23 tesserato dal “Velo+ Racing Palazzago” e subito si aggiudica la Firenze-Em-
poli.
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CRISTIAN QUAGLIOZZI

Nel 2016 il Trofeo Oratino resta nel Lazio. Cristian Quagliozzi supera tutti gli altri concorrenti aggiudican-
dosi una entusiasmante edizione della gara.
Inizia l’attività nel 2010 nella categoria Giovanissimi con la Società MB Lazio Eco Liri.
Tra il 2013 e il 2014 gareggia da Esordiente con la Società Cycling Team Coratti, ottenendo una vittoria e 
numerosi piazzamenti nei primi cinque.
Le successive due stagioni, da Allievo, con la Società Velo Sport Ferentino, conquista una vittoria,due se-
condi posto, tre terzi posti e numerosi piazzamenti dal 4° al 10° posto.
Poi nel 2017 e 2018 corre nella categoria Juniores tesserato dalla Società Team Franco Ballerini Toscana.
Partecipa a numerose gare nazionali e internazionali 
Da quest’anno è Under 23 ed è il portacolori della Società Team Malmantile Toscana

Nasce a Cassino (FR) il 9 ottobre 2000, risiede a Castrocielo (FR)

2016
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2017-2018

LORENZO GERMANI

Nasce a Sora, risiede a Massa

Prosegue il dominio laziale anche nel 2017 e 2018. Per ben due edizoni, Lorenzo Germani compie l’intero 
percorso anticipando tutti i partecipanti.
La carriera inizia dai Giovanissimi nella Mb Lazio Eco Liri. Quindi tra gli Esordienti passa alla Civitavec-
chiese e tra gli Allievi alla Velosport Ferentino
Attualmente milita nella Work Service Romagnano.
Il suo palmares conta ad oggi 46 successi, tra cui il titolo nazionale nella cronometro individuale, conqui-
stato da allievo 2 anno.




